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IL MAESTRO – MAESTRO LUIGI – ENTITÀ CHE NON SI RIVELA 

FRATELLO PICCOLO – IL BAMBINO



IL MAESTRO

Sommario: nell’eterno ed infinito spazio tutto è rinnovato e ricreato da un’esplosione di Luce in un ciclo senza fine – Lì tutto è vita, colore, luce, profumi – Il correre via nell’universo – Il creare quello che il desiderio detta – La Luce ed il profumo risvegliano le anime sottostanti più assopite – Noi, se ci stacchiamo dal corpo, brilliamo come piccole comete e possiamo essere parte dell’universo puro – La vita terrena acquista valore aiutando ed assistendo gli altri – Se ci uniamo al pensiero di Dio ed all’OM ci sentiamo ringiovaniti, rinnovati, ricreati, amanti della Luce e dell’origine della nostra esistenza – In questi momenti il Maestro è commosso perché siamo parte essenziale Sua e del Padre, e fa da intermediario tra noi e Lui – La nostra scintilla diviene più brillante: tante piccole luci, una Luce sola!

La pace sia con voi.

Io vivo nell’eterno spazio, inconfondibile realtà di un infinito senza fine, di un’esplosione di Luce che tutto rinnova e tutto ricrea, nell’atmosfera più bella; la musica riprende il suo suono onnipotente e nell’aria tutto rifiorisce, come una simbiosi di un qualcosa che ridona la vita.

Da noi rivediamo le cellule che dal nulla appariscono, sbocciano e creano, e nuove vite riprendono forma mentre tutto si rinnova, tutto riappare, tutto ritorna utile, in un ciclo senza fine.

Amato è colui che crede nella vita, e nella sopravvivenza di un corpo che deve rinascere in una piccola scintilla d’amore. Dove Io vivo, tutto è reale, tutto è vita, smaglianti colori lucenti e fontane luminose. Non esiste la terra e non esiste la pianta, esistono solamente i profumi intensi, ed i fiori che noi riusciamo a creare con la nostra mente, prendono forma e si ricreano di mille e mille colori. 

Passeggiando, o meglio dire, scivolando fra questi, senza avere nessuna condizione di meta, senza avere nessun principio di pensiero umano, noi corriamo via ricreandoci volta, volta, cambiando noi stessi un profumo diverso, che lasciamo lungo il nostro percorso nell’universo.

Oh, quanto mai a volte potrebbe sembrare così umano, e invece Io vi dico che la vita che noi qui conosciamo, è una vita di sola esistenza di Luce e di profumi. Non esiste l’ombra, non esiste il vento, non esiste il sole, è solo un’unione forzata di una Luce che non ha principio e né fine.

Lì, viviamo creando intorno a noi delle atmosfere che sembrano ancora sempre più belle; create forse da una nostra immaginazione? Oh, no certo, ma create da un’immaginazione e da una fantasia che è puramente casuale, ma che si avvera, riaffiora e prende forma.

Ci trasformiamo in tutto, poiché la Luce scintilla, come la fiamma in un ceppo, intorno al fuoco: voi ne vedete scintille e colori diversi; pensate se questa fosse più uniforme, e ancora cento volte e mille volte più brillante cambiando sempre di più i suoi colori! E una fiamma viva sempre più grande, non manda solo calore, ma profumo intenso. E questo profumo fa rivivere l’anima, e le anime più assopite sottostanti riprendono forma e si risvegliano a questo richiamo, dove il richiamo della voce non esiste, ma solo il richiamo di un fruscio, di un profumo, è solo il richiamo di una realtà viva. Oh, quanto è meraviglioso questo che Io vi dico, perché la cosa è perpetua e non finisce, una cosa che non finirà mai!

Voi siete brillanti come piccole comete, voi siete vivi come tante piccole scintille che brillano costantemente in un unico esemplare, unico in questo vasto universo; e intorno a voi, intorno alla vostra scintilla, figuratevi che questa terra, la vostra terra, non esista! 

Voi siete sospesi in aria e vibrate dolcemente in mezzo a questo immenso universo, e vi aggiungete, e voi fate e siete, simili alla scintilla del fuoco del caminetto, che scivola via e schizzando illumina. Voi illuminate tutto ciò che è intorno a voi, perché avete conosciuto – parte di voi – avete conosciuto l’essenza pura, la luminosità della vera esistenza della vita, del profumo e della Luce.

Questo si riforma in ogni attimo che il vostro pensiero, si stacca dal vostro umile corpo. Voi vagate e riprendete forma, quella forma divina che per origine di eredità, torna a voi costante e tutto si ripete e si riforma, e tutto continua. Ogni qualvolta che voi volete, voi potete essere parte dell’universo puro, poiché vi staccate da quella che è la materia.

Io vi ho sentito parlare, Io che ho udito le vostre parole, posso dire che molti di voi, per un attimo, hanno lasciato il proprio corpo, si sono immedesimati nella Luce divina, si sono scintillati, lasciando dietro di sé le proprie esistenze umane.

Molti trovano la vita una cosa inferiore, una cosa di sofferenza, una cosa che non ha sapienza, non ha principio e né fine, nel senso assoluto del materialismo. Ma se ognuno di voi considerasse la vita come un esempio puro di assistere, aiutare e donare all’altro, troverebbe la pace interiore e sarebbe una piccola parte di Dio.

Ogni qualvolta che ognuno di voi, trova questa sensazione di distacco dalla materia e dal corpo, si unisce nell’umile pensiero di Dio che vi unisce all’OM, che non finisce mai, ed a quella parte che attrae a Sé come una calamita. Vi sentite ringiovaniti e rinnovati, ricreati, risollevati, innamorati nuovamente di quell’esistenza che era e che fu all’origine della vostra esistenza, della vostra nascita da quel distacco che violentemente vi scagliò: ma vi siete ritrovati amanti della vita, amanti della Luce. Siete per la mano e intorno girate con la frenesia del dover sapere, commoventi, commossi; con le lacrime agli occhi, avete ritrovato voi stessi.

Trovate Dio, trovate voi! Trovate quella piccola scintilla dentro di voi. Fatela germogliare, fatela uscire, spaziare e poi seguitela – se vi riesce – con lo stesso sguardo. Voi siete parte di questa, siete parte di Dio e parte dell’universo; voi siete parte di tutto ciò che è stato creato; voi siete parte della creazione.

Perciò quando Dio pronunciò le parole: “Io vi ho fatto a somiglianza Mia”, non parlò certamente del vostro squallido corpo, ma parlò solamente di quella parte che è dentro di voi, di quella scintilla divina che è di Sua proprietà, ché voi fate parte essenziale di Lui; voi siete vivi e siete dèi, basta riconoscersi, basta ritrovarsi, basta rivedersi!

Amato è il Mio, il Mio ritrovare. Io vi ho ritrovato e vi risento, e commosso vi guardo, e come ogni istante vi risento vicino a Me, frenetico a quei giorni lontani e così palpitanti, come un essere unico, che Mi unisce e Mi confonde a voi, perché quella piccola parte di voi la riconfondo con la Mia. 
                                                        †
IL BAMBINO

RITROVARE LA VIA

Oh, non diventa più grande, ma più brillante assai,
e ritrovata allor quell’anima mia,

io ritrovo il cammino nell’estasi infinita,

e scivolando via per ritrovarla a Dio,

che mi incatena e mi chiama 

in quella Sua grande armonia.

E ritrovata allora che fu la mia via,

a capo chino cammino

con quella piccola gocciola che illumina ancora:

a Dio la riporto serena,
e a Lui perdono io chiedo, con tutta la mia pena,

e se una parola allor dovessi dire, direi:

“Padre grazie, Tu che mi hai fatto ricapire

ciò che avevo perduto; io l’ho ritrovato

e a Te in queste mie mani io l’ho ridonato

in animo puro.”

Oh, Dio, Dio Onnipotente,

quante volte dovrei chiedere perdono!

Ma inginocchiato a Te, con la testa china,

io Ti chiedo perdono con l’anima mia in pena,

e mai più voglio lasciare quel Tuo sentire,
che io ho sentito al mio richiamare.

A Te io ripongo allor l’anima mia,

e nelle Tue braccia 

io riposo in dolce Tua armonia.

Vivete un’unica, sola, Luce eterna:

tante piccole luci, una Luce sola;

un’unica voce, un unico chiarore;

un’unica Parola, un solo Amore!

MAESTRO LUIGI
Sommario: Luigi è presente con gioia e commozione – Saluta, ringrazia e dice di avere visto Roberto al di sopra di sé – Roberto, in questa dimora, c’è ora e sempre.

Pace a voi, Luigi vi saluta!

È con grande gioia e commozione… era forse scritto, che io dovessi venire in questa dimora? La commozione mi invade e non sai quanto. Saluti a te, sorella mia, grazie per la tua ospitalità e grazie a voi tutti, anime belle! 

- Ora l’avrai incontrato Roberto?

“Io l’ho visto sopra a me, io l’ho visto sopra a me! Ma è qui, che non vi abbandona, non vi lascia mai. Sono commosso, devo andare. È bello qui!”

ENTITÀ CHE NON SI RIVELA

Sommario: l’Entità è stata attratta da una sorgente di vita e di Luce, da una forza magnetica e da colori smaglianti – Prova gioia per la nostra vicinanza, come se ritrovasse un’esistenza pura alla quale si affianca.

Pace a voi fratelli!

È una gioia sentirvi qui vicino. Noi veniamo qui come una fontana di Luce, veniamo qui attratti da una sorgente nuova di vita, come un chiarore ed una sorgente luminosa di Luce che è rimasta qui; esiste ancora quella forza magnetica e quei colori così smaglianti, come in un giardino dell’Eden, si risente tutta la Sua potenza.

Oh, certo, certo che io sento questa forza in voi, sento questo richiamo che mi accarezza e mi porta qui vivo e vero, come un’esistenza pura che ritrova, e tutto si riaffianca.

FRATELLO PICCOLO
Sommario: Fratello Piccolo è onorato di essere presente – Molte anime vorrebbero entrare ma non è possibile – Il perdono è dentro di noi – Parla alla padrona di casa ed elogia Roberto che ormai è universo intero – Cosa è veramente vivere – Molti Maestri presenti, ci accarezzano.

Fratello Piccolo vi saluta, pace a voi fratelli.

Cosa io posso dirvi… le vostre menti calme… io sono onorato di venire qui per vedervi, sentirvi, ascoltarvi, essere in una nuova dimora, sentirne i suoi profumi e sentirne tutta la sua vibrazione ed il suo calore.

Molti vorrebbero entrare, tutti insieme, come un giorno di festa il tintinnio delle campane, ad ogni rintocco un’anima nuova; ma questo non è possibile.

Grazie per quello che ci avete dato, grazie per quello che avete fatto e per quello che fate. Forse indegno io mi presento a voi, in umile veste di un povero fratello.

Tu che mi volevi, hai niente da dirmi ? Mi hai tanto pensato!

Paolo: ti ho sentito molto, sì! ero come addormentato tutta la sera; non so perché, ma ho ripensato a quel famoso tuo racconto di tanto, tanto tempo fa, insieme, e ti ringrazio.

“Hai niente da chiedermi?”

Paolo: non saprei, forse perdono per qualche pensiero passato!

“Non si chiede mai perdono, il perdono è dentro di noi, come dentro di noi è la vita; come dentro di noi è la sofferenza; come dentro di noi è la gioia, dentro di noi è la vita! La vita tua è una cosa a sé, e queste tue emozioni rimangono chiuse nel tuo guscio, e rimarranno fino a quando non arriverai. Io non posso perdonarti, posso solo benedirti. Non avete niente da dire?”

- E alla piccola padrona di casa?

“Grazie per essere qui. È un onore avere con noi la tua presenza, ti ringrazio.”

- L’onore è nostro, qui, nella dimora di un grande Maestro.

“Vero che ci sono ancora delle vibrazioni di quando venivano le nostre Entità?”

- Lo so, lo so. Non avete niente da dire?

La padrona di casa: la cosa più importante è che tu porti il nostro affetto a Roberto (figlio trapassato del Maestro Luigi). Lui lo vedrà quanto lo pensiamo, sempre, tutti!

“Ma lui è qui, ci ha accompagnato per tutta la strada, ci ha aperto la porta, è felice!

Oh, Dio mio e Signor mio! Se la vita e la Luce è una sola, la vita e la Luce esiste in te in ogni sua dimensione, in ogni sua pazienza. Hai sopportato sofferenze e parole amare, per causa di chi tanto hai amato, ma lui ti ricompensa nella sua presenza e nelle presenze di chi tanto ti ama. Oh, non finirà la tua vita, vedrai giorni belli e in ogni giorno bello rivedrai il tuo Roberto, e in ogni attimo sentirai accanto a te la sua presenza e il suo profumo.

Egli è vibrazione, egli è vita, egli è profumo, egli è universo intero. Non può non essere qui, non può non essere dentro di te che ti conforta, e nella tua mente che ti parla, e rinnova i tuoi pensieri, e te li porta via con sé lontano, dov’è lui, e ti fa sentire quelle cose più belle che lui prova in quella parte dell’universo che è tutto suo e che gli appartiene, e con sé porta tutti i fratelli cari che lo amano.

La vita… lui è nella vita, nella vita in cui siete anche voi mortali, ma solo quelli che sanno amare e sanno perdonare, perché allora, nel loro io interiore, non più nel corpo che si trascinano dietro a fatica, ma nella loro parte interiore, in quella piccola particella di Luce, lì si racchiude e si trasforma tutto l’universo intero. Vivere è spaziare, vivere è respirare, vivere è perdonare, vivere è amare, vivere è aiutare, vivere è sapere di essere, vivere è donare, vivere è amare Chi ci ha dato la vita!

Solo chi conosce questo può dire: ‘Io vivo pur avendo un corpo’; perché quel corpo, fosse anche il più malandato, il più torto, il più contorto, il più difettoso corpo, lui non lo sentirebbe affatto, perché vivrebbe solamente in quella parte che è l’universo, in quel luogo divino che fa parte di Lui.

Hai qualcosa da dirmi ancora? (no, grazie) Allora tu sii benedetta, benedetta questa dimora e benedetti i suoi abitanti, benedetto sarà chi entra e chi esce, poiché questa è la volontà di Roberto.

Benedetto sarà chi verrà qui a ricordarlo e qui a parlare di lui, e quando usciranno da questa dimora porteranno via un qualcosa di lui, poiché egli è nell’universo e non c’è misura: può donare a tutti come lui vuole, e andando via ognuno porterà via un qualcosa di lui, se non altro, una parte della sua pace.” (ti ringrazio!)

“Tu hai niente da dirmi?”

- Ti ringrazio per avermi permesso di partecipare anche se io non sono della casa, e ti prego di salutare tutti i Maestri!

“Tu fai parte della casa perché fai parte di Dio e questa è come se fosse una dimora di Dio. I Maestri, qui, si sono riuniti tanti, tutti! Vi guardano e vi accarezzano e non vi lasceranno mai.”

- Sì, questo lo so, grazie mille!

“C’è un altro fratello che mi pensa sempre, vuoi farmi una domanda?”

Antonio: volevo fartene una un po’ insidiosa, ma a me interessa molto; perché questo incontro bellissimo? È veramente interessante; ma c’è qualcosa che centrate, cosa è centrare così tanto una dimora e questo incontro?

“Ti risponderò con una parola sola: la Luce chiama la Luce! Tutti i fratelli si dovranno incontrare e conoscere, quando sono nella Luce divina!” (ti ringrazio)

IL BAMBINO

PIÙ FELICE SENZA UN CORPO

Non fu mai presa sprovvista voglia

d’incontrar colui che io non voglia.

Respirar quella mia sensazione di un aspro,

 felice odor che non era un fior, ma una vibrazione,
 che a me entrava pura nell’anima serena,

mi facea sentir, ritrovar lontana la mia pena.

A poco a poco, io risentii 

quel corpo mio risvegliarsi e rincalorirsi, 

e riprendeo forma piano piano, 

e quando poi io mi sentio lontano,

lasciavo allor quel corpo che per un attimo 

aveo posseduto ed era diventato mio.

Mi sentio felice, e per un attimo allora 

avevo riprovato quella sensazione, in mezzo a voi,
 d’essere umano anch’io;

ma lascio volentier quel corpo

 che non mi apparteneva e che non era mio.

Ritorno felice su, dove mi aveva circondato Lui:

accanto a me, mi aveva accompagnato 

in questo posto tanto desiderato.

Oh, ritrovo allor, mi sono ritrovato io!

Lasciando il corpo, mi ritrovo nel posto mio!

IL MAESTRO

IL MAESTRO





DOVE IO VIVO, TUTTO È REALE, TUTTO È VITA, SMAGLIANTI COLORI LUCENTI E FONTANE LUMINOSE.
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